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INNAMORATI E VIVI 
GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI 2020 

 

 

ANIMAZIONE DI STRADA 

a cura di Marco Fazari 
membro della Consulta nazionale di Missio Giovani 

 

 

ATTIVITÀ 1: Cosa sai del mondo? 

 
In un cestino si mettono dei foglietti, ciascuno con scritto il nome di uno Stato in cui vivono popoli 
perseguitati. Chi si avvicina al banchetto viene invitato a pescare un bigliettino e a leggere il nome 
qui indicato. 

- Cosa sai di questo Stato? 
- Cosa accade? 

 
Si comincia così a dialogare sulla situazione dello Stato indicato. Soprattutto laddove non si 
conosce la situazione politico-sociale del Paese, si consegna una foto raffigurante una bella 
immagine dello Stato e si commenta insieme. Sul retro però è indicata la situazione di oppressione 
che il popolo di quel Paese è costretta a vivere. 

 

 
ATTIVITÀ 2: E tu cosa scegli? 

 

Si stampano delle foto che riguardano varie tematiche: il disboscamento dell’Amazzonia, le guerre, 
la persecuzione… possibilmente foto che riguardino il martirio di persone o anche il martirio della 
nostra Terra. 

Si chiede ai partecipanti di scegliere la foto che più li colpisce. Sullo sfondo dello stand ci sarà un 
cartellone con lo slogan “Innamorati e vivi”. 

 
- Cosa pensi della foto che hai scelto in relazione al tema “innamorati e vivi”? 

- Cosa pensi di fare, nel concreto della tua vita, dopo aver riflettuto su questa foto? 
 

Al temine dello scambio si scrivono alcune parole sul cartellone. 
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ATTIVITÀ 3: Aiutaci ad aiutare 

Per questa attività si potrebbe creare uno stand, allestito con il mappamondo e i teli dei 5 colori 
dei continenti. Sarà uno stand informativo sul progetto di solidarietà legato alla Giornata dei 
missionari martiri che quest’anno sarà in Myanmar. 

 

Le persone che si avvicinano ricevono le informazioni e prima di andare via un bigliettino con una 
frase di speranza di un martire. 

 

 

 

 


